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Teatro 
«La legge 
va bene 
ma i fondi?» 

WILUR BOUDON 

••TAORMINA. Chissà se l'al
bo Ieri al Senato, mentre segui
va attentissimo, l'appassionato 
discorso di Giorgio Strehler in 
difesa dell'integrità delle opere 
d'arte, Giulio Andreotti avrà 
rammentato una sua lettera al
lo stesso direttore del Piccolo 
di 45 anni prima, nella quale 
scusandosi per il modesto ini
ziale contributo, garantiva: 
«Tra qualche mese perdei sari 
la legge». Non lo sappiamo, 
ma giova ricordarlo a noi stes
ti, quando ormai per davvero 
sembra prossimo l'atteso riem
pimento di questo assurdo 
vuoto legislativo. Anche se 
questa volta non di una pro
messa ministeriale si tratta so
lamente, ma di una ragionevo
le revisione anche parlamenta
re. VI sono cioè per la prima 
volta alcune delle condizioni 
necessarie, e politiche e cultu
rali, perche il tanto atteso 
evento si compia. Lo stesso di
acono di Tognoli a Taormina 
ha registrato infatti unanimi 
consensi. Anche nostri quindi. 
Anche perché sarebbe invero 
assai singolare e un po' snob-
cistico nascondere quanto la 
sua relazione abbia risentito di 
un primo lavoro comune. Sino 
alla sua puntuale e testuale ci
tazione del passo forse più si
gnificativo della nostra propo
sta di legge: ili teatro non è 
una merce, il teatro e un even
to d'arte. Lo e per sua natura. Il 
teatro è un fatto sociale uno 
degli ultimi modi per parlarsi e 
stare assieme». In un'opera ar
tistica Il riferimento economi
co non pud e non deve essere 
ignorato, ma non può e non 
deve nemmeno essere l'Indice 
più fondato di valori in una ge
nerica valutazione di costi e ri
cavi. E dunque necessario trac
ciare per il teatro di prosa ita
liano un quadro capace di su
perare I tempi della mancia e 
della provvisorietà, per affer
mare quelli della certezza fi
nanziaria, della programma
zione e della continuila. Fa 
piacere in questo senso avere 
sentito lo stesso ministro affer
mare che la selezione non può 
che avvenire in termini di qua
lità, in un quadro di riferimen
to anche finanziario assai più 
vasto e non rispondere ad as
surde ed indiscriminate logi
che di sfoltimento solo quanti
tativo. Negli anni dell'anar
chia, in un alternarsi di disinte
resse dello Stato e di interessi 
improvvisi e contraddittori, un 
teatro pur e esistito, con le sue 
luci e certo anche con le sue 
ombre e quindi oggi non è 
possibile pensare di farlo 
scomparire con un colpo di 
spugna. Da qui occorre Invece 
partire anche per la nuova leg
ge sul teatro. Nella quale oc
correrà non dimenticare il ruo
lo determinante che devono 
avere coloro che il teatro lo 
fanno, autori, attori, registi e 
tecnici, con le leve nuove alle 
quali è necessario dare garan
zie di accesso e compensi ade
guati. Per non parlare dell'Eli 
da riformare profondamente. 
o della ricerca senza la quale 
ogni attività umana si rinsec
chisce, diventa ripetizione di 
se stessa per quanto elevata, o 
di quello specifico, ma non per 
questo meno inportante setto
re che e il team ragazzi. Per 
tutti questi motivi l'istituzione 
pubblica non può rinunciare 
ad essere presente In questa 
realtà fondamentale della vita 
culturale italiana in tutto e su 
tutto il territorio nazionale ed è 
qui che è decisivo il ruolo delle 
Regioni e degli enti locali An
che se ciò non vuol dire tacere 
dei tanti obbrobri e delle tante 
nequizie che in nome di una 
presunta pubblicità si sono ce
lebrate, o nascondere che l'in
teresse pubblico la stessa fun
zione pubblica è stata mag
giormente e in taluni casi rag
giunta da soggetti che formal
mente erano privati. Ne è del
l'invadenza dei partiti, persino 
qui Occorre piuttosto anche 

- per quei tanti privati che non si 
immiseriscono nel solo risulta
to speculativo superare la vec
chia contrapposizione tra sta
tus pubblico e status privato 
per ritrovare una nuova linea 
di valutazione quella del risul
tato qualitativo. Su tutto ovvia
mente stanno però lo ricordia
mo nuovamente I mezzi finan
ziari. Oggi essi sono assoluta
mente Insufficienti, solo per ri
portare il fondo unico dello 
spettacolo agli stessi stanzia
menti previsti dal governatore 
anni fa occorrerà reperire se
condo Tognoli almeno SS mi
liardi (le nostre stime che ten
gono conto anche del tasso in-
llattivo e di alcuni normali fat
tori espansivi ci dicono alme
no cento). Il primo appunta
mento è quindi per ottobre 
nella discussione della finan
ziaria alla Camera dei deputa
ti. No) come sempre ci saremo. 
ed incalzeremo Tognoli per
ché il discorso di Taormina 
non sia stato solo il sogno di 
una notte di mezza estate. 
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Un momento de «Gli spiriti dell'aria ovvero II sogno di Pulcinella» 
rappresentato nel coerso della XV edizione di Montepulciano 
su testo di Mauro Conti e con musiche di Matteo D'Amico 

Al Cantiere di Montepulciano 
l'opera di Matteo D'Amico 
tratta da una commedia 
del grande Edoardo Scarpetta 

Uno spettacolo semiserio 
risolto con bravura 
dal regista Mauro Conti 
autore anche del libretto 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Pulcinella contro i fantasmi 
MARCOSPADA 

• 1 MOriimiLCIANO. Con il 
ritomo di Hans Werner Henze 
al timone del «Cantiere Inter
nazionale d'Arte» la XV edizio
ne ritrova il sapore delle origi
ni, confermando la vocazione 
artigianale di una manifesta- , 
zione fatta su misura per svi
luppare le potenzialità creative 
dei Poliziano quest'anno im
piegati in gran forza nel cartel
lone, dagli strumentisti agli at
tori, dalle maestranze tecniche 
al cantanti. 

Un ritomo anche alla pro
mozione della musica teatrale 
contemporanea che si è con
cretizzato, nel consueto spirito 
di generoso volontariato, nella 
messa in scena dello spettaco
lo Inaugurale, l'<operetta fanta
stica di un atto con un prolo
go» CU spirili dell'aria, ovvero il 
sogno di Pulcinella che Matteo 
D'Amico ha musicato su un li

bretto di Mauro Conti libera
mente tratto da una commedia 
di Eduardo Scarpetta. 

Una scelta Inconsueta dato 
il carattere scopertamente di 
pre-testo della piece, debole 
drammaturgicamente, ma che 
si é ben piegala alla trasforma
zione da commedia dialettale 
in lavoro musicale con diàlo
ghi In lingua italiana, presen
tandosi come coacervo di più 
tradizioni, dal Singspiel al va
rietà, dal «cale chantant» all'o
pera seria. Uno spettacolo leg
gero, quindi, ma non di pura 
evasione. 

Si sa. quando c'è di mezzo 
Pulcinella il riso si mescola alle 
lacrime, e non fa eccezione 
questo Sogno che per il prota
gonista assume i contorni del
l'incubo. Pulcinella, etema-
mente spiantato, come Ercole 
al bivio deve infatti decidere se 

continuare a morire di fame 
con la coscienza pulita, con la 
moglie Rosina e gli amici Fio
rillo e Norina, o cedere alle lu
singhe del diavolo Asmodeo, 
uccidendo un uomo per dieci
mila (ranchi. Cederà, ma al 
momento di accingersi al mi
sfatto, «il genio di Bontà» Ismail 
lo addormenta facendogli ve
dere il delitto, il processo che 
ne segue e la sua condanna a 
morte. Durante 11 sogno la real
tà si stravolge: Rosina in vesti di 
chanteuse (canterà «Frou frou 
del tabarin») sposa il ricco 
strozzino Michele (nella realtà 
il loro salumaio) ; Norina, in un 
ambiguo locale notturno, as
sume i connotati di un provo
cante androgino, cantando 
una canzone spinta sul sesso 
delle donne. 

Il risveglio angoscioso non 
porta il sospirato sollievo, per
ché Pulcinella si ritrova i soldi 
sotto il materasso. Forse il dia

volo non era un'apparizione, e 
quegli spiriti pasticcioni i più 
bui fantasmi della nostra co
scienza. Ma ci vuole un (Inali
no consolatorio nel segno del
l'opera buffa rossiniana, che, 
come quella, lasci sospesi sul
l'orlo dell'abisso: «Salamini, 
caffellatte/ Parodia, caricatura 
/ Non c'è niente di profondo / 
tutto è vecchio come II mon
do». 

Conti e D'Amico si sono 
mossi con mano leggera in 
questo contesto, non forzando 
Scarpetta, ma lasciando i tratti 
pittoreschi al solo Pulcinella e 
puntando a un ritratto più uni
versale dei vezzi della piccola 
borghesia. Sulle agili strutture 
in versi che formano ariette, 
duetti e concertati, D'Amico 
ha rinunciato al suo linguaggio 
consueto, quello dell'allievo di 
Turchi e Donatoni. divertendo
si a creare una musica «in stile» 

tutta citazioni e ammiccamen
ti, dal «tono alto» alla Gluck del 
coro del «Prologo in cielo», alle 
pennellate stravlnskiane nella 
musica del diavolo (un con
tralto), tutto con gusto sorve-
gliatissimo e una orchestrazio
ne in punta di penna (com
preso il pianoforte), che non 
rinuncia alla tradizionale fun
zione di commento, come nel 
•morsi della fame» di Pulcinel
la affidati al suono scioccante 
del Woodbkxk, Con un gene
rale tono straniato, malincòni
co, «napoletano» azzeccaUssi-
mo in un contesto agrodolce 
come questo. 

Conti, anche regista, ha di
mostrato che bastano le idee a 
rendere piacevole uno spetta
colo. Con pochi elementi di
versificanti e bei costumi sulla 
scena fissa creata da Antonio 
Utili (la prosaica scala al posto 
delle nuvole barocche nell'O
limpo degli Dei, la luminaria 

da festa paesana nel calè 
chantant, l'unica sedia da po
verissimi nella casa di Pulcinel
la) ha chiarito la separazione 
fittizia tra mondo della realtà e 
mondo del sogni, nel quale 
Ismail diventa una sorta di Ro
dolfo Valentino con le alucce e 
la Giustizia un mostro a due te
ste. E ha impresso agli attori un 
ri'Tio di recitazione sempre vi
vace e calibrato, nel quale ha 
trovato posto la mimica accat
tivante del Pulcinella di Sergio 
Sivori, unico professionista 
della compagnia, e l'impegno 
di Manfredi Rutelli. Pina Ruiu, 
Esther Chines, Mario Gallo, 
Alessandro Zazzetta, Marco 
Giannotti, Monica Lippi e Ste
fano Beiardini, bravi attori pre
statisi con qualche funamboli
smo al canto. Un successone 
condiviso con la giovane or
chestra del Cantiere, il coro 
«Luca Marenzio» di Chiusi e il 
direttore Luciano Garosi. 

Il testo di Fabbri alla «Versiliana» 

Un «Processo a Gesù» 
che sa di Pirandello 

AQQEOSAVIOLI 

ProceaaoaGesù 
di Diego Fabbri, regia di Gian
carlo Sepe. scena e costumi di 
Uberto Bertacca, musiche di 
Harmonia Team. Interpreti: 
Sebastiano Tringall, Lina Ber
nardi. Daniela Giordano. Gio
vanni Visentin, Amerigo Fonta
ni, Massimiliano Jacolucci. 
Pietro Bartolim. Rosa Ferraiolo, 
Maurizio Mosetti, Nanni Cop
pola, Sofia Amendola, Marco 
Giorgetti, Bruno Maccallinl, 
Anna Lelio, e altri. 
Teatro La Veralllana 

• i Anticipo di stagione, più 
che spettacolo per l'estate, 
questo Processo a Gesù allesti
to da Giancarlo Sepe nel de
cennale della scomparsa di 
Diego Fabbri, e a una distanza 
ben maggiore da quando il te
sto approdò la prima volta alla 
ribalta, nel pieno degli anni 
Cinquanta. Periodo chiuso e 
cupo, per molti aspetti: nel 
quale le moderate arditezze 
del commediografo cattolico 
potevano anche suscitare 
qualche clamore. Vero è che 
Fabbri godeva allora, per la 
sua prossimità al potere, d'una 
situazione di privilegio, mentre 
su tanti suoi colleghi, defunti o 
viventi, classici o moderni, ita
liani o stranieri, si esercitava la 
più occhiuta e ottusa delle 
censure. 

In OProcesso a Gesù l'autore 
ipotizza (sulla scorta d'un ca
so reale venutogli all'orecchio. 

ma liberamente reinventato) 
che un gruppo di ebrei, guida
to da un professore di critica 
biblica ritiratosi dall'università, 
ricostruisca sera per sera, di
nanzi a pubblici variamente 
assortiti, le fasi del remoto di
battimento a carico del Cristo; 
e ciò allo scopo di trovare ri
sposta all'angoscioso interro
gativo: se, stando alla legge 
giudaica, la condanna a morte 
dell'imputato fosse o no moti
vata, senza escludere altri que
siti, riguardanti ad esemplo la 
parte avuta, nella tragica vi
cenda, dall'autorità politica ro
mana, incarnata in Ponzio Pi
lato. 

Le millenarie persecuzioni 
subite dal loro popolo, e cul
minanti nello sterminio del la
ger, animano la ricerca dj Elia 
e dei suoi com pagni: si tratta di 
darsi ragione, in qualche mo
do, di un cosi prolungato stra
zio (forse si deve qui ricordare 
che solo il Concilio Vaticano 
Secondo, negli anni Sessanta, 
avrebbe cancellato l'infame 
accusa di «deicidio» nei con
fronti di quanti mandarono 
sulla croce il Messia, e dei loro 
successori). Il processo, per si
mulato che sia. tende però a 
trasformarsi in dibattito mora
le, e in questo vengono coin
volti alcuni di quelli che vi assi
stono: da una prete cattolico a 
un sacerdote mancato, a una 
cortigiana stanca, a un figliuol 
prodigo In abiti d'oggi. Del re
sto, la casistica è stata sfoltita 

da Sepe, che ha proceduto 
nell'insieme a uno snellimento 
dell'opera. Rimane il fatto che 
la questione iniziale cede il 
passo a un'altra, forse più pre
gnante, e concernente la pre
senza di Cristo nel mondo, al 
giorni nostri. La parola conclu
siva, Fabbri la affida a un'umi
le donna delle pulizie, che ha 
perso l'unico figliolo, un «sov
versivo», fucilato (ma le circo
stanze storiche sono, in propo
sito, sfumate al massimo), e 
che proclama una sua fede 
semplice, istintiva, consolato
ria. Il modesto intervento di co
stei, comunque, fa precipitare 
la crisi di Davide, amante se
greto di Sara, la figlia di Elia: e 
delatore, a suo tempo, del ma
rito di lei, Daniele, consegnato 
nelle mani omicide dei nazifa
scisti. 

Colpo di scena che risolleva, 
in extremis, l'andatura piutto
sto melensa assunta dal dipa
narsi d'una problematica che, 
già all'epoca, parve a noi at
teggiata in forme artificiose e 
forzose, ma che ora denuncia 
senza rimedio tutti i suoi limiti, 
inducendoci semmai a misu
rare meglio i cambiamenti av
venuti in questi sette lustri, nel
la Chiesa e fuori, nella sfera re
ligiosa e in quella laica. 

Quasi una «sigla» del regista, 
l'immagine finale che, al canto 
di «Va' pensiero» ci mostra di 
spalle un gruppo di persone in 
bianche vesti mediorientali: 
gente dell'antica Israele, evan
gelisti in missione, o Palestine-

Il regista Giancarlo Sepe 

si vagheggiami la patria perdu
ta? Prendiamo la cosa per un 
tocco visivo di ecumenismo. 
Nel complesso, Sepe sembra 
trattare la materia col rispetto e 
l'interesse d'uno studioso ver
so un reperto archeologico. 
Dal semicilindro claustrale di
segnato dalla mano maestra di 
Uberto Bertacca, che determi
na il luogo dell'azione, si spri
giona una luce livida, tale da 
accentuare un clima fantoma
tico, non privo di rispondenze 
pirandelliane (avvertibili già in 
Fabbri). La compagnia è nu
merosa e volonterosa, ma non 
tutta, certo, adeguata al com
pito. Vi fanno spicco Sebastia
no Tringall. Anna Lelio (che si 
guadagna un bell'applauso 
personale). Lina Bernardi e, 
con qualche asprezza, Giovan
ni Visentin, Daniela Giordano. 

Queste le pagelle 
dello spettacolo 
Bocciato il cinema 
• 1 ROMA. Tempi duri per il 
cinema. A sottolineare le «om
bre» del mondo di celluloide, è 
stata la relazione annuale del
la Corte dei conti a proposito 
delle attività del Ministero del
lo spettacolo nell'89. Il reso
conto economico mette in lu
ce infatti che è aumentato 
dell'8,6 per cento il numero 
delle rappresentazioni per la 
lirica e il balletto, del 4,8 per 
cento per la prosa, dell'I,4 per 
cento per i concerti, mentre 
per il cinema c'è stata una di
minuzione del 5,7 per cento. 
Per quanto riguarda gli incassi 
c'è stato un aumento per tutte 
le attività di spettacolo, cinema 
compreso (ad eccezione dei 
concerti), ma per effetto so
prattutto dei prezzo del bigliet
ti. In ogni caso si verifica il bi
lancio sostanzialmente positi
vo per quasi tutti i settori, dove 
gli incassi sono aumentati del • 
13,2 percento per la lirica e il -
balletto, dell'8,6 per cento per 
il cinema, del 6,6 per cento per 
la prosa, mentre sono diminui
ti dell'],2 percento per i con
certi. • 

Passando alle cifre del pub
blico, c'è stato un aumento 
dell'8,9 per cento per la lirica e ' 
il balletto, del 4 per cento per 
la prosa. Una diminuzione più 
marcata ha segnato l'ascolto 
dei concerti, seguiti dal 7 per 
cento In meno di pubblico. 
Meno significativa la perdita ' 
per il cinema che è stata dello 
0,2 percento. 

La relazione di fine anno 

della Corte dei conti ha fatto 
notare poi che il fondo unico 
per lo spettacolo è ammontato 
a 843 miliardi con una diminu
zione del 6,02 percento rispet
to all'88. Passando in esame il 
finanziamento delle varie atti
vità di spettacolo, la Corte ha 
messo in risalto come enti lirici 
e istituzioni musicali abbiano 
assorbito nell'89 quasi la metà 
dei finanziamenti: 407,9 mi
liardi cioè 1148,4 per cento. Ri
spetto all'anno passato dun
que, c'è stato un Incremento 
del 5 percento. 

La quota più atta tra i tredici 
enti lirici Italiani è toccata alla 
Scaladi Milano con 64 miliardi 
465 milioni, seguita dal Teatro 
dell'Opera di Roma con 45 mi
liardi e 303 milioni, e dal teatro 
Comunale di Firenze con 39 
miliardi e 817 milioni. La Corte 
riferendosi «all'onere finanzia
rio sempre crescente che lo 
stato sostiene per gli enti lirici -
ha ribadito come - la mancan
za di disposizioni ordinameli-
tali e regolatrici dell'attività da 
svolgere continua a produrre 
gravi conseguenze. In partico
lare permangono aspetti nega
tivi nella gestione degli enti liri
ci, dovuti essenzialmente al 
mancato riordino legislativo 
del settore, all'assenza di un 
apposito regolamento di con
tabilità e alla mancanza di una 
chiara normativa sul personale 
dipendente». 

Quanto al cinema, si registra 
una diminuzione dei film pro
dotti rispetto all'88: nell'89 ne 
sono stati prodotti 22 in meno. 

Una pay-tv per i Cecchi Gori 
«Anche con eventuali partner» 

Il produttore cinematografico Mano Cecchi Gori 

• • ROMA. Una pay-tv targata 
Cecchi Gori. La legge Mamml, 
che per la prima volta regola 
l'emittenza radiotelevisiva, è 
da poche ore passata al Sena
to e c'è già chi fa programmi 
per il futuro prossimo. Mario e 
Vittorio Cecchi Gori, produttori 
e finanziatori di gran parte del 
cinema Italiano, attivi nella di-
stnbuzione e nell'home video, 
partner felici di Berlusconi nel
la Penta, fino a qualche anno 
fa anche fomiton ufficiali (di 
cinema s'intende) della Rai, 
annunciano (a pochi mesi 
dall'acquisto della Fiorenti
na) , di aver allo studio un pro
getto per creare in Italia il jM-
mo esemplo di tv a pagamen

to. Ci avevano provato, come 
si ricorderà, alcuni pionieri del 
pomo casalingo traditi all'ulti
mo momento da cattivi deco
dificatori, e notizie su progetti 
più o meno ambiziosi sono 
spesso rimbalzate sui giornali 
niente ora a Berlusconi, ora a 
holding intemazionali. 

•È l'esistenza di una legge, la 
certezza del diritto che con 
quell'atto si instaura - ha di
chiarato Vittorio Cecchi Gori, 
parlando a nome del gruppo -
che consente ad un imprendi
tore privato di riflettre su come 
essere presente sul mercato». 
L'idea di una tv a pagamento 
sarebbe tutt'altro «che una ri
flessione immotivata - prose

gue la nota di Cecchi Gori -poi
ché sono note le esperienze fin 
qui compiute dal nostro grup
po, e la sua capacità di intra
prendere strade nuove. Si trat
ta, a nostro avviso, di introdur
re in Italia (anche con even
tuali partner»), attraverso que
sta iniziativa alcune novità, 
che il quadro d'assieme, op
portunamente regolamentato, 
consente». La validità del mo
dello della tv a pagamento, 
sembra di leggere tra le righe 
del comunicato, sarebbe an
che in quel minimo di steccati 
che oggi la legge pone ad 
un'ulteriore espansione (oltre 
quella già consolidata) della 
pubblicità come fonte di so

stentamento dell'industria au
diovisiva. Vittorio Cecchi Gori 
si augura infatti che «a chi tra
dizionalmente produca cine
ma, possa essere consentito di 
offrire al pubblico film e pro
grammi opportunamente tara
ti, nel quadro di nuove norme 
che regolino i tempi dello 
sfruttamento cinematografico 
e televisivo delle opere». I Cec
chi Gori hanno creato una so
cietà che si occupa della pre
parazione del progetto e della 
gestione di un canale televisi
vo, sia sotto il profilo tecnico 
frequenze e decodificatori) 
che sotto quello della fornitura 
del palinsesto e dei program
mi. ODa.Fo. 

fA iìlto 
Cordano. In provincia di Perugia, alle 21 nella chiesa di 

S Agostino, verrà eseguito un concerto in onore di ijuigi 
Nono, uno dei massimi compositori contemporanei re
centemente scomparso. Si esibiranno: Susanne Otto, 
contralto, Roberto Fabbriciani al flauto, Ciro Scarponi al 
clarinetto, Giancarlo Schiavini alla tuba e Alvise Vidolin, 
live eleetronic. 

Lanciano. Alle 19 nell'Auditorium Diocleziano si tiene un 
concerto dei partecipanti al Corso di specializzazione 
per archi, tenuto da Giuliano Carmagnola. 

Fermo. In provincia di Ascoli Piceno il maestro Francois-
Joel Thiollicr terrà un concerto interamente dedicato a 
Gcrshwin, con l'Orchestra Intemazionale d'Italia diretta 
da Donato Renzetti. 

Rossano Veneto. Relica stasera, nell'ambito dell'Operae-
state Festival '90, nel teatro all'aperto della Cittadella de
gli Studi, delle due opere cavalleria rusticana di Mascagni 
e Pagliacci à\ Leoncavallo. In programma le pagine più 
celebn del compositore americano: Concerto in fa. Un 
americano a Parigi e Rhapsodie in Blue. 

Pantelleria. In piazza Cavour alle 22 il celebre ed eclettico 
pianista Richard Cumming, nato a Shanghai, presenta 
tra i ruderi dell'ultima guerra An American in...Pantelleria, 
la musica portatacon l'invasione americana del '43. 

PavagUone. In provincia di Ravenna alle 21 va in scena // 
trovatore di A.Cammarano su musiche di Giuseppe Ver
di, direttore Gustav Kuhn, con Giancarlo Pasquetto, Ma
ria Dragoni, Elisabetta Fiorillo, Maurizio Frusoni. Regia, 
scene e costumi di Enrico Job. 

Macerata. Replica allo Sferisterio della Bohème del Lande-
stheater di Salisburgo, diretta da Filippo Zigante, regia di 
Lutz Hochstrate. 

Selci. A Poggio Mirteto (Rieti) inizia oggi «Incontri sull'er
ba», rassegna di rock e discoteca, con un concerto di 
Sandro Oliva e i Freezer 

Sienajazz. In piazza Gramsci alle 21.30 due concerti: Sax 
appeal e un'orchestra laboratorio degli allievi dei semi
nari senesi diretti da Bruno Tommaso. 

Salerno. Nell'ambito della rassegna teatrale «Il teatro delle 
ore 21 » stasera al Forte La Carnale alle ore 21 va in scena 
la compagnia II Teatro Stabile del Giallo con L'ospite 
inatteso di Agatha Christie, regia di Sofia Scandurra. 

Plevestate. In provincia di Perugia a villa Belvedere Luigi 
Dibertie Carmen Onorati presentano II pubblico silenzio, 
un atto unico inedito di Paola Pascolini e Giampiero Vin
ciguerra, regia dello stesso Vinciguerra. 

Salerno. Un'estate da non perdere in città: nella Vili Edizio
ne del Teatro dei Barbuti la Compagnia Totola di Verona 
rappresenterà stasera /tremoschettieridi A.Dumas, regia 
di Roberto Totola. Si tratta del noto romanzone di cappa 
e spada in chiave ironica e di commedia musicale, con 
allusioni alla farsa e al circo (Largo S Maria dei Barbuti; 
sono previste riduzioni nelle trattone del centro storico). 

Viareggio. Alle 21.15 a villa Borbone il Centro universitario 
Teatrale di Firenze presenta Hanjo e Kantan, due «No» 
moderni di Jukio Mishlma, che rappresentano le tappe 
di un suo progetto drammaturgico-monografico. Il testo 
italiano è a cura di Lucio Chiavargli con Lucilla Oracoli-
ci, Gabriella Bartolinl, Eleonora Clstemino, Marco Telo
ni, Paolo Biribò. con la partecipazione di Margherita Ser-
gardi. Le regie dei due spettacoli sono di Riccardo Mas
sai e Marco Toloni, scene di Taka Nishiama, costumi di 
gabriele Galeotti. Musiche di Giacomo Puccini: Crisante
mi e Lo scherzo. 

TagUacozzo. In occasione del VI Festival di Mezza Estate, 
stasera nella Piazzetta alle 21.15 la compagnia di prosa 
Tutta Roma di Mario Scaccia presenta Un matrimonio, 
invenzione comica-musicale dello stesso Scaccia, che 
ne è anche regista, costruita sul George Dandin di Moliè
re. 

Caltanlasetta. Stasera nella Rassegna Intemazionale di 
Teatro Comico Paolo Canansi offrirà Immagini di reper
torio raffinate e ricche di Ironia. 

Satyralia. Si apre oggi a Terracina (Latina) nell'ambito del 
X Festival del Teatro Italiano la Rassegna del teatro comi
co: 9 gruppi tra i più importanti della comicità italiana 
(tra cui i vincitori del Premio Star 90). Stasera due spetta
coli ai campi sportivi: Tatum Tatum Crack dei Pendolari 
dell'Essere, con Walter Rado e Cesare Bonanno e 77em-
po Mancanteai e con Giampiero e Maurizio Lotito. 

Montepulciano. Oggi alle 12 e alle 21 nella Sala della Con
trada Spettacolo di manonette per bambini di ogni età: 
Lucio, l'asino d'oro; Il libretto è tratto dal Lucius Asinus 
Aureus di Apuleio di Madaura, musicato da Paolo Arca. 
Protagonisti:Saskia Averbeck, Mischia Czarny. Karin Gir-
ke, Barbara Hecht. Marianne Krieger, Caroline Schneh 
der, Claus-Mìche! Trapp, Joachim Zanthier (studenti 
della Scuola per marionetta! della Biennale di Monaco di 
Baviera. Maestro e direttore d'orchestra, Roger Epple, re
gia di Jong-Gill Park, scene di Heinz Schwarzmeier. 

Pantelleria. Ultima replica stasera alle 21 a villa Raggio del
lo spettacolo Against the heart del Teatro La Marna di 
New York, nell'ambito del VI Festival di Pantelleria. 

Amandola. Dopo il jazz e il blues in provincia di Ascoli Pi
ceno si apre oggi la rassegna «Tra il reale e il meraviglio
so», tre giorni di animazione. Al parco Giochi in piazza 
Alta nel pomeriggio e in piazza Risorgimento la sera tre 
spettacoli: Ajcmed e il leone, Omar e il coccodrillo e un 
concerto del sassofonista Carlo Spongano. 

Padula. Nell'ambito della manifestazione Luci della Ribalta 
in provincia di Salerno, stasera la Certosa di Padula ospi
terà Il Maurizio CostanzoShow. 

Cagliari. Anihccam di Lucia Latour chiude stasera alle 22 
al Teatro Auditonum il Festival di danza di Cagliari. 

Castlglloncello. Al Castello Pasquini alle 22 Bruno Steiner, 
promotore e animatore del gruppo Movers, presenta lo 
speltacolodi danza Accordion. 

Fiesole. Nel Teatro Romano in provincia di Firenze replica 
stasera alle 21.45 la compagnia del gruppo belga di dan
zatori-attori Pian K presenta 77ie fall or Icarus. Lo spetta
colo prende le mosse dal celebre ed enigmatico quadro 
di Bruegel il Vecchio intitolato Paesaggio con caduta di 
Icaro. Nove attori-ballerini, nove Icaro, propongono una 
polifonia di immagini elettroniche, di suoni, di coreogra
fie, di video-irtacchinem, di azioni contrastate e simula
cri. Sceneggiatura di Frédéric Flamand, scenografia e vi
deo scultura di Fabrizio Plessi, musica originale di Mi
chael Nyman, che dirige i suoi dieci musicisti direttamen
te sulla scena. 

Laterza. In provincia di Taranto nella rassegna «L'olficina 
delle immagini» verrà trasmesso alle 21 in vico Balbo il 
film Arnvederci ragazzi dì Louis Malie. 

Perginc. Cinema estate in Toscana: stasera alle 21 Fa la co
sa giustadi Spike Lee. 

(a cura di Monica Luongo) 
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